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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL’ADDIZIONALE COMU NALE 
ALL’I.R.PE.F. 
 
Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale i n data 
27.6.2011 n. 118/49051 P.G. 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale : 
-  in data 23.01.2012 n. 15/83999 P.G.; 
-  in data 23.09.2013 n.115/78163 P.G. 
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Art. 1 - OGGETTO 
 
1.  Il presente Regolamento, adottato a norma e per gli  

effetti del D.Lgs. n. 360 del 28.9.1998 e successiv e 
modificazioni ed integrazioni e del D.Lgs. n. 23 de l 
14.3.2011, disciplina, nell'ambito della potestà re go-
lamentare prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15.12.19 97 
n. 446, l’applicazione dell’aliquota di compartecip a-
zione dell’addizionale comunale all’imposta sul red di-
to delle persone fisiche (IRPEF) nel Comune di Bre-
scia. 

 
 
 
Art. 2 - SOGGETTI PASSIVI 
 
1.  L’addizionale è dovuta dai contribuenti che alla da ta 

del 1° gennaio abbiano domicilio fiscale nel Comune  di 
Brescia, sulla base delle disposizioni di legge vig en-
ti. 

 
 
 
Art. 3 – DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA E SOGLIA DI ES ENZIONE 
 
1. L’aliquota è determinata, ai sensi dell’art. 5 d el 

D.Lgs. n. 23 del 14.3.2011 e dell’art. 1, comma 11,  
del decreto legge n. 138 del 13.8.2011 convertito d al-
la legge n. 148 del 14.9.2011, nel seguente modo:   

 - per il 2011 nella misura dello 0,2%; 
 - per il 2012 nella misura dello 0,55% con soglia 

di esenzione ad € 15.000,00 con la precisazione 
che la soglia di esenzione è intesa come limite 
di reddito al di sotto del quale l’addizionale 
non è dovuta mentre, nel caso di superamento del 
suddetto limite, la stessa si applica all’intero 
reddito imponibile; 

 - per il 2013 nella misura dello 0,8% con soglia d i 
esenzione ad € 12.000,00 con la precisazione che 
la soglia di esenzione è intesa come limite di 
reddito al di sotto del quale l’addizionale non è 
dovuta mentre, nel caso di superamento del sud-
detto limite, la stessa si applica all’intero 
reddito imponibile; 

 - per il 2014 nella misura dello 0,8% con soglia d i 
esenzione ad € 13.000,00 con la precisazione che 
la soglia di esenzione è intesa come limite di 
reddito al di sotto del quale l’addizionale non è 
dovuta mentre, nel caso di superamento del sud-



detto limite, la stessa si applica all’intero 
reddito imponibile. 

 
2. La variazione dell’aliquota non può comunque ecc edere 

la misura massima stabilita dalle norme vigenti. 
 
 
 
Art. 4 - DECORRENZA 
 
1.  Il presente Regolamento, ai sensi del comma 169 

dell’art. 1 della Legge n. 296 del 27.12.2006, entr a 
in vigore il 1° gennaio successivo alla data del pr ov-
vedimento che lo approva. Tuttavia, qualora 
l’approvazione avvenga successivamente all’inizio 
dell’esercizio finanziario, purché entro il termine  
fissato per la deliberazione di approvazione del bi -
lancio di previsione, l’entrata in vigore è il 1° g en-
naio dell’anno di competenza. 

 
2.  Nel caso in cui, entro la data di approvazione del bi-

lancio di previsione, non vengano deliberate variaz io-
ni della misura dell’aliquota e del limite di esenz io-
ne, queste si intendono prorogate di anno in anno. 

 
 
 

Art. 5 - RINVIO A DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presen te Re-

golamento si fa rinvio al D.Lgs. n. 360 del 28.9.19 98 
e successive modificazioni ed integrazioni  nonché al-
le norme vigenti in materia di IRPEF. 

 
 
 


